
DOMENICA 17 NOVEMBRE 1991 SPORT PAGINA 29 L'UNITA 

Samp: è già A Genova partita con due facce allo specchio 
l'ultima Doriani campioni uscenti obbligati a vincere 
occasione per sperare, milanisti candidati n. 1 al titolo 
— — Mancini saluta Dossena: «Non me l'aspettavo» 

Doppio scudetto 
«Soltanto vincendo, la Sampdoria potrà ancora spe
rare nello scudetto», le parole di Boskov riassumono 
la situazione a poche ore dalla sfida con il Milan che 
schiera Van Basten «graziato» dalla Disciplinare. In 
nove domeniche i rossoneri hanno racimolato pra
ticamente il doppio dei punti (14 contro 8) realiz
zati dai campioni d'Italia. Cambierà qualcosa nel gi
ro di 24 ore? Intanto Mancini dice che... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PRANCBSCO ZUCCHINI 

• • GENOVA Tiene le braccia 
dietro la schiena, il volto, il 
mento innaturalmente protesi 
in avanti: "Quel pomeriggio a 
San Siro non avevo fatto nien
te, lo dimostrarono tutte le tivù 
italiane. Eppure quell'episodio 
mi costò due giornate, e io ho 
pagato». Roberto Mancini ri
percorre la sfida del 5 maggio 
scorso con l'Inter, mimando il 
litigio a muso duro con Bergo-
mi concluso con la doppia 
espulsione.- quel giorno la 
Samp, vincendo, capi che il 
suo primo scudetto era cosa 
fatta, ma il capitano non 
avrebbe giocato le due ultime 
partite-passerella, festeggian
do in borghese il tricolore. «E 
oggi dico: che Van Basten sia 
in campo contro di noi può es
sere giusto, non aveva fatto 
niente per meritarsi una puni
zione. Però quante volte 0 ca
pitato di assistere a un errore 
arbitrale o di un segnalinee: 
mai che sia verificata una rea
zione del genere, mai tanta so
lidarietà per un calciatore. E 
mai viste tutte le tivù, a comin
ciare da Canale 5, scendere in 
campo per sottolineare l'ingiu
stizia. Il risultato di tutto questo 
può essere sacrosanto: ma al
lora cambiamo le regole, e già 
che ci siamo, cambiamole ad 
inizio campionato, non dopo 
nove domeniche». 

A Bogliasco si respira un'a

ria piuttosto triste, un clima di 
piccolo smobilitazione. Non 
c'O più Beppe Dossena, e l'as
senza del «cervello» si avverte 
soprattutto qui, considerato 
quanto poco ormai giocava 
l'uomo che ha scelto Perugia 
per chiudere la carriera. Dice 
Mancini: «Se lo ha latto, ha 
avuto buoni motivi di certo. Ma 
noi non ce lo aspettavamo...». 
La memoria mette a fuoco tre 
anni di vita e di pallone con un 
compagno che pareva desti
nato a chiudere qui. fra le colli
ne che circondano Bogliasco. 
L'«ultima volta» di Dossena, a 
parole, fu proprio alla vigilia di 
Napoli-Samp: «Non vorremmo 
pagare il conto per tutti», allu
sione ai torti subiti e sbandie
rati dal club di Ferlaino. Come 
tinte noto, la Sampdoria incas
sò con poco fair-play un rigore 
decisivo: Dossena l'aveva det
to... "Già - ammette Mancini 
sorridendo amaro - e allora se 
le tivù mostrano un rigore ine
sistente, adesso che si fa: si ri
pete la partita?». 

Atmosfera sul triste andante: 
sensazione non trasmessa uni
camente dal «golden boy» del
la Genova blucerchiata, che 
oggi patisce ancora parecchio 
la solenne bocciatura dalla 
nuova Nazionale di Sacchi e 
soprattutto le parole del nuovo 
et («A Mancini occorre una 
squadra che giochi solo in fun- ' 

zione sua»): «Ilo visto gli az
zurri a Marassi, l'altra sera allo 
stadio c'ero anch'io. Ma non 
ho alcuna intenzione dì parlar
ne». Oggi il problema ò un al
tro, comunque diverso: c'è la 
consapevolezza di doversi già 
scucire lo scudetto dalle ma
glie. Molto, se non tutto, dipen
derà dalla sfida col Milan. Dice 
Boskov: «O li battiamo osiamo 
tagliati fuori dai giochi. l.oro 
hanno meno da perdere pos
sono andar via sereni con un 
pareggio. Ma noi, tutti questi 
punti, dove glieli riprendiamo 
dopo?». Mancini conferma: «Il 
peggio è che, se non vinciamo, 
si mette male anche per la zo
na Uefa, con tante squadre da
vanti. Se riesce l'impresa, però, 
anche lo scudetto può essere 
recuperabile». In realtà non 
sembra molto convinto, anche 
se una soluzione, per oggi, ci 
sarebbe: «Correre più di loro, 
poi difesa e contropiede. In 
questo modo, l'anno scorso, 
con i rossoneri abbiamo fatto 
l'en-plein». 

Tuttavia, Boskov e alle prese 
con alcuni problemi, innanzi
tutto per l'indisponibilità di 
Manmni (in dubbio perfino in 
vista della gara di Coppa del 27 
con la Stella Rossa), poi per la 
marcatura di Gullit, che Capel
lo utilizzerà sulla fascia come 
tornante: Orlando potrebbe 
non bastare, ma Katancc, Pari, 
Vierchowod e Lanna sono già 
abbinati a Rijkaard, Donadoni, 
Van Basten e Massaro. Poi, l'al
tro dubbio: meglio Cerezo o 
Dario Bonetti in veste di libero? 
Individuato invece in Tassoni il 
punto debole milanista: toc
cherà proprio a Mancini sfon
dare da quella parte. Tanti 
problemi, uno scudetto mezzo 
scucito, le speranze pronte a 
ripiegare tutte sulla Coppa 
Campioni e una sola buona 
notizia, biglietti esauriti, record 
d'incasso. Almeno quello. 

Van Basten, dedicato 
a Sacchi: «Mai forti 
come con Capello» 
• 1 CARNAGO. Ci sarà Marco 
Van Basten, graziato dalla Di
sciplinare, e questo si sapeva, 
ma sono anche abili e arruola
ti, e questo e invece un «ca
deau» del sabato, due ritomi 
graditi: Donadoni ed Evani Ma 
non e dato sapere se oggi li ve
dremo in campo, a «Marassi». 
Sorride Fabio Capello a chi 
chiede precisazioni in materia. 
Dice solo che da una settima
na hanno lavorato al 100 per 
cento con la squadra. Insom
ma la formazione che incontra 
oggi a Marassi la Sampdoria 
sarà cosa dell'ultimo minuto. 
Per la cronaca, la lunga conva
lescenza di Demetrio Albertini 
è finita. E chissà che il ragazzi
no non lo si veda in campo ad
dirittura mercoledì nel recupe
ro contro il Genoa. Per il resto, 
in casa milanista c'è aria sere
na. Vero che la Sampdoria e 
una bestia nera, che da 16 an
ni i rossoneri non riescono a 
vincere al «Luigi Ferraris» con
tro i blucerchiati, ma alle caba
le da queste parti non crede 
nessuno. «Durano - dice Car-
letto Ancelotti - fino a quando 
non vengono sfatate e questa e 
la volta buona». L'orgoglio di 
una squadra che sotterrato la 
Roma con quattro gol, in testa 
al campionato, viene fuori da 
tutte le chiaccheredi rito. Anzi, 
per Marco Van Basten questo e 
il più bel Milan degli ultimi 

quattro anni. L'unica preoccu
pazione dell'olandese sono gli 
elogi: «Ne abbiamo avuti trop
pi negli ultimi tempi, significa 
che bisogna slare attenti». Nes
suno comunque sottovaluta il 
pencolo Sampdoria. Da Van 
Basten a Capello, da Ancelotti 
ad Albertini, tutti sono concor
di nel dire che stanno giocan
do bene. «Li ho visti in coppa e 
non mi sono sembrati in crisi. 
Manno un modo di giocare 
redditizio e spettacolare che 
sfrutta al massimo le qualità 
dei giocatori», dice Capello. Gli 
fa eco Van Basten, che comun
que medita sul tema Coppe. 
«Forse loro hanno già scelto la 
Coppa dei campioni. Anche 
perché vincere due volte di se
guito il campionato è difficilis
simo». L'anno scorso è stato 
cappotto per il Milan, ma da 
questo primo incontro '91-92 i 
rossoneri si aspettano un altro 
andazzo. «Noi abbiamo due ri
sultati utili - dice il giovane Al
bertini - , loro devono assoluta
mente vincere». «Tutta l'Italia si 
augura una nostra sconfitta 
per il campionato o semplice
mente per veder confermate le 
previsioni di inizio anno 
(squadra spremuta, ciclo fini
to ), ma i nostri interessi sono 
altri», aggiunge Gullit. Ride, il 
«tulipano» nero, e se ne va. , , 

UU.G. 

Medici e calcio, quando la coppia scoppia 
• • Un «divorzio» annunciato 
quello fra l'Atalanta e il profes
sor Tagliabuc. L'ultimo contra
sto 6 sorto su Piovanelll. l'at
taccante acquistato dalla Ju
ventus e reduce da una frattura 
alla tibia. Per il medico occor
revano ancora 2 mesi prima 
che il giocatore potesse npren-
dcre l'attività. Dì parere diverso 
la società e lo stesso Piovanelli, 
propensi ad un ritomo imme
diato. Ma già nella passata sta
gione Taghabue era entrato in 
rotta di collisione con il club 
bergamasco quando Caniggia 
preferì rivolgersi ad altri per cu
rarsi una frattura alla spalla. 
Storie che si ripetono. Due an
ni fa il raso del dottor Orlando 
Bolla, specialista in ortopedia 
e medicina sportiva, ner 14 an
ni medico dell'Ascoli. «Il mio 
rapporto con la società - rac
conta Bolla - si e interrotto nel 
gennaio dcll'89 quando decisi 
di dimettermi in seguito alla vi
cenda Casagrande, Il giocato
re era reduce da una delicata 

L'Atalanta «allontana» il professor Ta
gliarle, per anni consulente sanitario 
della squadra bergamasca, e ripropo
ne il delicato problema dei rapporti fra 
le società calcistiche e gli adepti di Ip-
pocrate. Rapporti che, con l'ingigantir
si del «business» legato al mondo della 
pedata, si sono ormai deteriorati co

stringendo i medici ad improbabili 
equilibrismi fra deontologia professio
nale e interessi dei club. «Il medico di 
una squadra che svolge la professione 
in modo serio prima o poi e costretto a 
scontrarsi con la società» dice il dottor 
Bolla, per 14 anni anni sulla panchina 
dell'Ascoli, dimessosi dall'incarico. 

operazione di ricostruzione 
del legamento crociato del gi
nocchio. D'accordo con il 
prof. Perugia, autore dell'inter
vento chirurgico, indicai in set
te, otto mesi il periodo di tem
po necessario per un comple
to recupero agonistico. Sul 
momento la società non ebbe 
nulla d<x ridire. Poi, poco dopo, 
un dirigente dell'Ascoli mi pre
sentò un fisioterapista iugosla
vo, un certo Spasic, che garan
tiva di poter far tornare a gio-

MARCO VRNTIMIOLIA 

care Casagrande in soli tre me
si. Mi bastarono 5 minuti per 
capire che si trattava di un ven
ditore di turno. GII dissi che fin 
quando ero io il medico dell'A
scoli lui non sarebbe mai en
trato nello spogliatoio della 
squadra, Comunque, a quel 
punto i rapporti con la società 
erano deteriorati e preferii an
darmene piuttosto che sentir
mi dire di non essere più utile». 

Il dottor Bolla ha le idee 
chiare sul deteriorarsi dei rap

porti fra i sanitari e i club calci
stici: «Ormai, se il medico fa le 
cose in modo serio va sicura
mente incontro a problemi 
con la società. Oltre alla que
stione dei cosiddelti guaritori, 
personaggi la cui presenza vie
ne spesso legittimata dai club, 
c'e un problema che riguarda 
direttamente la nostra catego
ria. Per me un medico sociale 
deve essere uno specialista in 
ortopedia, in quanto il 90* de
gli infortuni dei giocatori sono 

di questa natura. Invece, molte 
volte non è cosi, con la logica 
conseguenza che il medico re
sponsabile si trasforma in un 
intermediario costretto poi a ri
volgersi allo specialista. L'«i-
gnoranza» professionale deter
mina anche altre storture. Al 
minimo infortunio il giocatore 
viene sottoposto ad accerta
menti clinici sofisticati e costo
si (Tac, nsonanza magnetica, 
ecc . ) . Succede perche il me
dico impreparato non e in gra
do di fare una diagnosi serven
dosi di mozzi molto più sem
plici». Nonostante le evidenti 
diflicoltà operativo, la maggior 
parte dei medici si guarda be
ne dol rinunciare al posto in 
panchina. «Per chi e pagalo in-
Iporalmpntf» rtftlla c/v-iolft — 
spiega Bolla - , è difficile dire di 
no alle richieste del club. E poi 
c'e il solito discorso dell'igno
ranza. Il medico con scarse ba
si scientifiche e molto più 
"malleabile" di un professioni
sta preparato». 

la telefonata 

All'esame derby 
i tormenti 
del giovane Baggio 
Il derby della Mole numero 202 sembrerebbe avere 
un protagonista indiscusso: la pretattica. Un giochi
no con il quale i due allenatori si sono divertiti du
rante la settimana. Una vera e propria partita a scac
chi. A maggior ragione potrebbe essere un match 
sbloccato dalla prodezza di una grande firma, ma
gari dal presente sbiadito, come Roberto Baggio. E 
in tribuna un osservatore speciale: Arrigo Sacchi. 

MARCO DB CARU 
••TORINO «Non sono al 
massimo, ma giocherò lo stes
so». Roberto Baggio indica la 
sua percentuale: 80%. Come al 
solito non ha voglia di dire 
molto di più. Sa già tutto. Che 
cosa gli stanno per chiedere, 
che cosa si aspettano da lui, 
che cosa vorrebbe dare. Ci pia
cerebbe un giorno sentirlo di
re: sono al massimo, ma quel 
giorno è ancora avvolto in un 
nebbione che si addice più al 
derby di Milano. 

«Giocherò anche per dimo
strare che sono degno della 
nazionale», si era lasciato sfug
gire nei giorni scorsi. Ma alla 
Juve invece sì chiedono quan
do tirerà fuori l'anima bianco
nera, ammesso che ce l'abbia. 
Lui giura di si: «Qualcuno dice 
che non esulto quando segno? 
Il mio consiglio e quello di an
dare a vedere i filmati dei miei 
gol». 

Fiammate d'orsoslio. qua e 
là. Una discreta dose di sfortu
na, da un mese a questa parte, 
in cui praticamente non ha 
giocato. Era ritornato a Napoli 
dopo due settimane di sosta 
per infortunio, ma dopo un'o
ra aveva di nuovo imboccato 

la via degli spogliatoi per il ria
cutizzarsi del dolore al bicipite 
femorale. Ancora una partita 
in sordina contro la Cremone
se e di nuovo stop: a Roma si è 
prodotto una distorsione ad 
una caviglia. La Juve, nel frat
tempo, ha dovuto cavarsela 
senza di lui nel difficile ritomo 
di Coppa Italia contro l'Atalan
ta. L'ultimo brivido mercoledì 
scorso: un'altra storta alla stes
sa caviglia; pareva proprio 
stregato questo autunno, inve
ce le cure dei medici e la cari
ca del Trap lo hanno miracola
to. 

SI, Trapattoni lo ha voluto a 
tutti i costi, per regalargli 
un'ennesima occasione per 
esaltarsi: il derby, proprio la 
partita in cui dovrà dimostrare 
più di ogni altro, di avere un 
cuore bianconero, 11 tecnico 
crede di fare del fantasista una 
mezz'ala completa, lo accom
pagna passo per passo nel la
voro quotidiano anche senza 
vezzeggiarlo come faceva Mai-
fredi: Purtroppo, per ora, i ri
sultati sono stati deludenti. Un 
solo gol finora, per giunta su ri
gore, un magistrale assist con-

Fiaccadori 
«Ravanelli? 
Un'affare 
alla rovescia» 
M Pronto presidente Fiaccadori, perché ha detto.no» alia 
Juve per Ravanelli? 
Non e stalo possibile portare a Reggio una contropartita tec
nica adeguata. La Juve forse pensava che fosse un bluff per 
giocare al rialzo sul piano dei soldi. Quando s'è accorta che 
face/amo sul serio s'è data da fare per trovare un giocatore 
da «girarci», ma non c'è riuscita. 

I dirigenti di Piazza Crimea d «ODO rimarti molto mate. 
Non ci siamo sbattuti il telefono in faccia. La Reggiana non 
ha voluto sfidare la Juve, ma solo mettere davanU a tutto le 
esigenze della squadra. Noi vogliamo lottare fino in fondo 
per arrivare in serie A. 

Nel consiglio d'ammlnUtrazkme ha avuto qualche opposi
tore che voleva mettere In cassa sei miliardi?. 

È vero, qualcuno ha avuto opionioni diverse. Alla Ime la so
luzione di tenere Ravanelli ha trovato tutti d'accordo. 

E le pressioni potttjcbe da varie parti? 
Non ho mai ricevuto pressioni e non ho avuto alcun conlatto 
con Walter Veltroni (responsabile dell'Informazione del 
Pds), ndr). La Reggiana ha agito in piena indipendenza. 

I tifosi sono entusiasti dopo il vittorioso braccio di ferro 
con la Jave. 

Diciamo che ho ricevuto attestati di stima. Evidentemente la 
gente ha capito che la società non ha voluto compromettere 
la condizione della squadra. 

Ravanelli come ha reagito al mancato trasferimento? 
La delusione gli sta passando. È un ragazzo intelligente. A 
giugno andrà alla Juve, magari con l'ottimo biglietto da visi
ta della promozione in A. 

(a cura di Walter Guagnelt) 

Roberto Baggio, l'osservato speciale del derby della Mole. Sopra, Rober
to Mancini ha detto la sua sul caso Van Basten 

tro il Milan e basta. In sette par
tite è troppo poco, specie a 
confronto con quanto fece 
Baggio lo scorso anno, anche 
se la Juve maifrediana era con
traddittoria e volubile ben più 
di questa. 

Bonlperti è secso in campo 
qualche settimana fa a difen
dere ufficialmente il gioiello 
bianconero che non brilla: 
non si discute, starà con noi al
meno tre anni, m» può riarsi a 
vita, lasciatelo crescere e ma
turare. Agnelli era stato molto 
meno tenero, chiedendosi iro
nicamente nualf* foscp il vr»m 
Baggio: il suo o quello neraz
zurro, sempre suo. ma certo 
meno celebrato? E il putto in
cassa in silenzio, sempre in si
lenzio. Si è trattato di una fes
seria, d'accordo, ma anche in 
quell'episodio è mancato l'at

teggiamento della consapevo 
lezza' bastava sdrammatizzare 
con una battuta, era sempre 
meglio che far finta dì niente. 

Da Baggio si aspettano tutti 
(compreso Sacchi, che. penti
to del proprio antitorimsmo sa
rà oggi in tribuna al Delle Al
pi), una manifestazione di 
personalità, una partila tipo 
quella con il Barcellona l'anno 
scorso, citata ed elogiata an-
rhe HaU'Awrv-atn, perche 
quella sera vide il minuto nc-
ciolino dannarsi l'anima e da 
re una chiara dimostrazione di 
cnm« «i agis/-*1 '-hi ^mlo aevo. 
lutamentc vincere una partita. 
Anche se quella partita, poi. fu 
persa in un certo senso. Il der
by avrà il potere di miracolare 
il bello addormentato sul pra
to? La risposta alle 16.15 di og
gi-

Il derby del Sud 
terzo incomodo 

B Terzo match di impor
tanza di questa decima gior
nata è Roma-Napoli, il derby 
del Sud. La squadra giallo-
rossa si presenta per la prima 
volta al gran completo. Per 
Ottavio Bianchi, infatti, ci so
no problemi abbondanza: 
tre attaccanti per due maglie. 

• ma con il rientro scontato di 
, Voellcr, candidato a finire in 

panchina è Carnevale. Tutti 
presenti, o quasi, nel Napoli 
terzo in classifica di Ranieri, 
dove l'infortunio ormai data-

; lo di Silenzi ha dato il via li-
"• bera alla coppia-gol Careca-
' Padovano. Sarà anche la par-
- tita del confronti a distanza: 
:' Rizziteli! e Zola, gli uomini 
; copertina dell'ultimo merco
ledì della Nazionale, e Gian
nini e Crippa, i grandi «boc
ciati» dal et azzurro Arrigo 
Sacchi. 

ATALANTA-FIORENTINA 

Ferron 
Porrini 

Posclullo 
Minaudo 
Blgliordi 

Stromberg 
Perrone 
Bordln 

Blanchozi 
Nlcolml 

Caniggia 

Arbitro: 
Cornloti di Forlì 

Malglogllo 12 Mannlnl 
Cornacchia 13 Malusci 

Valentinl 14 lachlni 
Orlandlnl lOMazInho 
Piovanoli 16 Malellaro 

JUVENTUS-TORINO 

BARI-LAZIO 

1 Maregglnl 
2 Rondella 
3 Carobbi 
4 Dunga 
5 Faccenda 
• Pioli 
7 Dall'Ogllo 
8 Salvatori 
« Batlstutta 
IO Orlando 
11 Branca 

Biato 1 
Loseto 2 

Jarni 3 
Terracenere 4 

Brambatl 6 
Fortunato e 
Carbone 7 

Boban 8 
Soda 0 
Platt 10 

Cucchi 11 

Tacconi 
Carrera 

De Agostini 
Reuter 
Kohler 

Jullo Cesar 
Alessio 

Marocchl 
Sentitaci 

R. Baggio 
Casiraghi 

Marcheglani 
Bruno 
Pollcano 
Fusi 
Annonl 
Cravero 
Mussi 

8 Lemmi 
9 Bresciani 
10 M. Vasquoz 
11 Venturin 

Arbitro: 
Ceccarml à\ Livorno 

Peruzzl 12 DI Fusco 
Conte 13Cois 
Galia 14 Sordo 

Di Canio ISPuglisi 
Corlm 16 Vieri 

Fiori 
Bergodl 
Sergio 
Pin 
Corino 
Soldà 
Baccl 
Doli 
Riedle 
Sclosa 
Stroppa 

Arbitro: 
D'Elia di Salerno 

Alberga 12 Orsi 
Maccoppi 13 Vertova 
Sassarini 14 Neri 

Laurerl 16 Melchior) 
Colombo 16 Capocchlano 

ROMA-NAPOLI 

Cervone 
Do Marchi 

Carboni 
Bonacina 

Aldalr 
Nola 

Haessler 
Di Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizziteli! 

Galli 
Ferrara 
Francinl 
Crippa 
Alemao 
Blanc 
Corradlnl 

a De Napoli 
9 Careca 
i o Zola 
l i Pusceddu 

Arbitro: 
Stafoggia di Pesaro 

Zinettl 12 Pagotto 
Garzya 13 Filardi 

Piacentini 14 Tarantino 
Salsano 16 DeAgostin 

Carnevale 16 Padovano 

1 Taffarel 
2 Nave 
3 Dichiara 
4 Minottl 
6 Apolloni 
6 Grun 
7 Agostini 
8 Zoratto 
0 Oslo 
IO Cuochi 
11 Brolìn 

Rampulla 1 Mancini 
Gualco 2 Codlspoti 
Favalli 3 Grandini 

Ferraroni 4 Picasso 
Bonoml 6 Matrecano 
Verdelli 6 Consagra 

Glandebiaggl 7 Rambaudl 
Pereira 8 Shallmov 

Florjanclc a Balano 
Marcolin 10 Barone 

Chiorrl l l Signori 

Abate 1 Lorieri 
Bergomi 2 Alolsl 
Brehme 3 Pergolizzl 

Ferri 4 Marcato 
D, Baggio 8 Bonetti 

Montanari 6 Plscedda 
Desideri 7 Plerteonl 

8ertl 8 Trogllo 
Klinsmann a Giordano 
Matthaous IO Vervoot 

Fontolan 11 Zaini 

CAGLIARI-PARMA 

lelpo 
Festa 

Nardinl 
Herrera 
Napoli 

Flricano 
Blsoll 

Gaudenzl 
Francescoll 

Matteoli 
Fonseca 

Arbitro: 
Chiesa di Livorno 

Dlbltonto 12 Ballotta 
Villa 13 Benarrlvo 
Chltl 14 Catanese 

Mobili 16 Pulga 
Pistelln 16 Bla 

SAMPOORIA-MILAN 

Paglluca 
Canna 

Orlando 
Pori 

Vierchowod 
D. Bonetti 
Lombardo 

Cerezo 
Vlalll 

Mancini 
Katanec 

Arbitro: 
Lanose di Messina 

Nuciarl 12 Antonio» 
I. Bonetti 13 F. Galli 
Invornlzzi 14 Tuser 

Buso 16 Albertini 
Sllas 16 Serena 

CREMONESE-FOGGIA INTER-ASCOLI 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo 

Violini 12 Rosin 
Garzilll 13 Napoli 

lacobelll 14 Porro 
Piccioni 18 Musumeci 

Maspero 16 Pedalino 

VERONA-GENOA 

1 Rossi 
2 Tassoni 
3 Maldinl 
4 Ancelotti 
6 Costacurta 
6 Baresi 
7 Donadoni 
8 Rjlkaard 
e Van Basten 
10 Gullit 
11 Evanl 

Gregorl 1 Braglla 
Caiistl 2 Torrente 
leardi 3 Bronco 
Rossi 4 Eranlo 

Pln 6 Ferronl 
Renica 6 Signorini 

D. Pellegrini 7 Ruotolo 
Magrln 8 Bortolazzi 

Raduciolu 9 Aguilera 
Prytz IO SKuhravy 

Lunlnl 11 Onorati 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Zanlnelll 12 Berti 
Serena 13 Collovatl 
Fanna 14 Bianchi 

Tommasl 16Fiorln 
Zermlanl 16 Iorio 

Arbitro: 
Quartucclo di Torre Annunziata 

Nuzzo 12 Bocchino 
Ciocci 13 Fusco 

Battlstlni 14 Enzo 
G. Baresi 18 Blerhoff 
Paganin 16 Maniero 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 24-11 ora 14.30 

Ascoli-Juventus: Fiorentina-
Lazio; Foggia-Alalanta; Ge
noa-Cagliari; Mllan-Cremo-
nese: Napoli-Bari; Parma-In
ter; Roma-Sampdoria; Tori
no-Verona. 

CLASSIFICA 
Milan 14; Juventus 13; Napoli, 
Inter, Lazio, Foggia e Torino 
11 ; Roma a Parma 10; Atalan-
ta, Genoa e Fiorentina 9; 
Sampdoria 8; Cremonese, 
Cagliari e Verona 5; Ascoli 4; 
Bari 3. Milan e Genoa una 
partita in meno. 

SERIE B 

Avellino-Taranto: Boemo 

Cesena-Cosenza: Conocchiarl 

Lecce-Casertana: Dinelli 

Lucchese-Messina: Arena 

Palermo-Modena: Boggi 

Pescara-Brescia: Collina 

Pisa-Piacenza: Cardona 

Regglana-Padova: Rosica 

Udinese-Bologna: Bettln 

Venezia-Ancona: Fellcani 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 24/11 ora 14 30 
Ancona-Cesena; Bologna-Pesca
ra; Brescia-Venezia; Cosenza-
Lucchese; Messina-Avellino: Mo
dena-Casertana; Padova-Pisa; 
Piacenza-Lecce; Taranto-Paler
mo: Udinese-Reggiana. 

CLASSIFICA 

Ancona punti 16; Udinese e Reg
giana 15; Pescara e Brescia 13; 
Lecce 12, Cesena, Cosenza, 
Avellino, Padova. Bologna e Pisa 
11; Lucchese e Casertana 10; Pa
lermo e Modena 9: Venezia. Pia
cenza e MessinaS; Taranto 6. 

SERIE CI 

Girone A 

Arezzo-Chlevo; Baracca-
Spezia; Carpi-Alessandria; 
Casale-Siena; Empoli-Mas
sose; Monza-Como; Pavia-
Palazzolo; Triestlna-Pro 
Sesto; Vlcenza-Spal. 

Classifica. Spai 12 punti, 
Casale 11; Arezzo, Empoli e 
Monza 10; Vicenza, Como e 
Spezia 9; Pro Sesto, Palaz-
zolo e Chlevo 6; Pavia e 
Triestina 7; Alessandria e 
Massose 6; Carpi e Baracca 
5; Siena 4. 

Girone B 

Acireale-Fano; Catania-
Reggina; Ischla-Giarre; Li-
cata-F. Andrla; Nola-Chleti; 
Salernltana-Perugia; Sam-
benedettese-Monopoli; Si
racusa-Barletta; Ternana-
Casarano. 

Classifica. Ternana 13 pun
ti; Salernitana 12; Acireale, 
Giarre, Barletta, F. Andria e 
Sambenedettese 9; Fano, 
Ischia e Chletl 6; Casarano, 
Catania, Monopoli, Perugia 
e Siracusa 7; Nola 6; Reggi
na 5; Licata 4. 

SERIE C2 

Girone A. Aosta-Varese; Florenzuo-
la-Mantova; Letfe-Cuneo, Legnano-
Pergocrema; Novara-Valdagno; 
Ospitaletto-Trento; Ravenna-Lecco:' 
Solbiatese-Olbia; Suzzara-Virescit; 
Tempio-Centese 
ClassHIca. Trento 13 punti; Oaoita-
letto e Ravenna 12; Firenzuola, 
Aosta, Tempio; Varese e Valdagno 
11; Vlrescit, Novara, Mantova e Sol-
biatese 9; Letle, Centese e Lecco B. 
Pergocrema e Cuneo 7; Suzzara 6; 
Olbia 5; Legnano 3 
Girone B. Avezzano-Gubbio, Ca-
slelsangro-Carrarese; Cecina-Civi-
tanov.; Lanciano-Rlmini; Ponsacco-
Poggibonsi; Montevarchl-Franca-
villa; Pralo-Giulianova; Teramo-
Pontedera: Vastese-Pesaro; Via
reggio-Pistoiese. 
CtsisWea. Pesaro 14. Viareggio 13, 
Carrarese 12; Pistoiese e Monte
varchi 11; C di Sangro. Rimini. Te
ramo e Ponsacco 10; Civitan . Pog-
gibonsi e Pontedera 9, Avezzano, 
vastese e Francav 8: Prato e Giù-
Innova 7, Lanciano e Cecina S, 
Gubbio 4 
Gironi C. Altamura-Cerveten, 
Astrea-Juve Stabia; Battipagliese-
Savoia; Formia-Catanzaro, Matera-
A Leonzio, Molletta-Campania; 
Sangiuseppese-Potenza; Tram-La
tina: Turns-Bisceglie, V Lamella-
Lodigiani. 
Classifica. V Lamezia e Lodigiani 
14; Battipagliese. Matera, Potenza 
e Sangluseppese 11, Catanzaro, Bi-
sceglie e Latina 10; A Leonzio e Al-
tamura 9; J. Slabia, Savoia, Formia 
e Aslrea 8, Tram 7; Turris 6: Cerve-
leri, Molletta e Campania 5 
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